
25 tatttmbr* 1980 t'A \f !.v?v;' ìi runitd PAG.11 

l̂ treWer: «Sono 
arrivato al 

mio Brecht 3 ^ 

" Sr.-t f»' . • •< • . , '::»C•.^tT• 

MILANO — «Sono sempre 
imbarazzato da Questo ricuo­
ia della conferenza stampa, 
da questa rappresentazione 
già rappresentata ».* è • l'in­
consueto e brillante "debut­
to" della conferenza stampa 
tenuta da Giorgio Strehler 
per presentare a una foltis' 
sima platea di politici, ope­
ratori e amici il cartellone 
per la stagione 1980-1981 del 
• Piccolo Teatro di Milano. 
Molto pacato e di una chia­
rezza esemplare, Strehler ha 

. cominciato con Vanalizzare 
alcuni dati confortanti stil­

ilo slato di saluta del primo 
stabile italiano: a partire dal-

: l'incremento del pubblico, 
che questanno ha raggiunto 
i quattrocentomila spettato-

! ri. Una bella prova di vita­
lità anche se «sembra nien­
te rispetto alla televisione 
— ha spiegato il regista — 
« sembra non granché rispet­
to al cinema; ma per il tea­
tro è tantissimo e ci fa ca­
pire che siamo vivi e vitali 
e che abbiamo una nostra 
credibilità, una nostra- im­
magine ben precisa » . : * -' ••* ••*• 

Come il Piccato si affaccia 
alla soglia degli Anni Ottan­
ta? Certamente non come un 
monolite, ma come un tea­
tro in movimento,e finalmen­
te atta. vigilia di avere quel­
la tede (è per l'estate prof 
sima l'inizio dei •• lavori del 
nuovo edificio e per quest'au­
tunno la ristrutturazione del 
Fossati e l'avvio dei neces­
sari lavori di viabilità). ' 

Oltre ad alcune riprese m 
temporale di Strindberg, pre­
sentato per pochi giorni que­
st'estate, uno. spettacolo che 
ha ricevuto fra Valtro] il pre­
mio dei critici teatrali ita­
liani che Strehler ha tenuto 
a ringraziare pubblicamente; 
poi Minnie la candida di 
BontempeUi e La vita 6 un 
sogno di Calderon • De La 
Barca), U cartellone presen­
ta il nuovo allestimento deU 
rAnima buona di Se-Zuan 
(coproduzione Piccolo Teatro-
Emilia Romagna Teatro) di 
Bertolt Brecht che Strehler 
ha già messo in scena circa 
venticinque anni fa al Pic­
colo 0, pHt recentemente a 
Amburgo. E* Vottavo Brecht 
e mezzo di Strehler. «Ho orr 
mai raggiunto Fellini» — ha 
commentato scherzosamen­
te,. precisando - anche con 
passione te ragioni e la le­
gittimità di una scelta. <c7o 
penso — ci ha detto — che 
il lavoro su Brecht abbia »n 
senso oagi. nel nostro '• tea­
tro. e che sia necessario stu­
diare la sua metodolooia per 
sbarazzare il terreno da'qual­
siasi. eouivoco. Ho nel min 
rèvertario v^rsonabi alcuni 
vuoti: uno l'ho riemvito re­
centemente con la messa in 

scena del - Temporale ' di 
Strindberg; ma mi restano 
ancora da fare il Baal e I 
giorni della Comune di 
Brecht; e tante altre cose an­
cora. Oggi però ho sentito 
l'urgenza di mettere in sce­
na questo lavoro perché la 
domanda che Brecht si po­
ne sul Bene, sul Male e su 
come sia possibile l'Amore 
in un mondo come U nastro 
mi sembra più che mai di 
attualità. Basta leggere i ti­
toli dei giornali e vedére 
quello che ci succede intorno». 

Il Piccolo e la città; Strehler 
e Milano. Restano inalterati, 
anzi ulteriormente approfon­
diti, i legami che uniscono 
il teatro alla collettività gra­
zie anche ai nuovi, rapporti 
che si stringeranno con i 
consigli di zona. Strehler a 
sua volta, quest'anno, avrà 
un'attività più. continuativa 
nella sua città. E' diventato 
consulente artistico della Sca­
la della quale aprirà (con U 
Falstaff di Verdi) e chiude­
rà (con. le Nozze di Figaro; 
la stagione. Ma il raworto 
con : l'ente scaligero: guarda 
più lontano, a una funzione 
comune ai due enti pubblici, 
nello sviluppo della vita cul­
turale della città e, in modo 
più operativo, per esempio 
alla coproduzione, di'alcuni 
spettacoli di teatromustca. 
Un'iniziativa intelligente, che 
ci auguriamo vada in porto 
al più presto. -
- Al Piccolo non ci saranno 
solo spettacoli: continuerà 
anche quell'attività collatera­
le di stimolo.- culturale già 
varata l'anno scorso con no­
tevole successo.—— *••--; 

Per quest'anno sono previ­
ste, fra l'altro, una tavola 
rotonda e Una mostra svi t 
teatro di Visconti (contem­
poraneamente alla presenta­
zione della Locandiere del 
Teatro Libero Rv) affian­
cata a un ciclo di film .cu­
rato da Maurizio Porro; la 
mostra su Strindberg propo­
sta recentemente alla Bien­
nale di Venezia, e forse un 
incontro Ingmàr Bergman-
Giorgio Strehler per discu­
tere del drammaturgo sve­
dese. E poi concerti curati 
dall'Accademia chigiana e 
ancora concerti, ma un po' 
particolari, eseguiti dagli al­
lievi dèlVultimo corso detta 
scuola di musica dedicati a 
musicisti legati al periodo sto­
rico e culturale di Bertolt 
Brecht e di August Lindbera. 
Intanto, fi Piccolo riapre I 
battenti fi 4 ottobre nell'am­
bito di a Milano aperta* con 
Infelicità senza desideri di 
Peter Handke messo i-x scena 
dal Brugtheater di Vienna.' 

Maria Grazia Gregori 

contenuti e 
qualità nei 

|pianideWÀTER 
ROMA — • Emilia Romagna Teatro*, arrivato al suo quar­
to anno di attività, in qualità di organismo di produzkm* 
teatrale a gestione pubblica, ha presentato ieri il program­
ma dei propri spettacoli che saranno impegnati nella pros­
sima stagione. 

In linea di massima la nuova programmaihme segue ai-
enne linee generali molto ben definite. Una di queste ri­
guarda le coproduzioni con altri teatri a gestione pubblica: 
con il Centro Teatrale Bresciano l'&R.T. curerà la messin-
aoena di Hedda Gabler di Heinrich Ibaen con la regia di 
Mai l ino Castri e con il Piccolo Teatro di Milano xeafiaef* 
« testo di Bertolt Brecht, L'anima buona del Sezsmn, con 
la regia di Giorgio strehler. 
^ Da un'altra parte, poi, fanno «picco due operaskoat 41 
carattere biennale: la messinscena di Tarando* di Carlo 
Gasai per la' regia di Giancarlo Cobelii e Itntii iaUaitaw 
at Valeria Monconi e Ivo Gammi — che debut i la g SI 
febbraio del prossimo anno a VenesSa, per raperai* «al­
la Biennale del Teatro, e prolungherà le proprie • ^ • f c -
Ano a tutta la stagione t l / e —: Inoltre a Walter 
è stata affidata la direzione di un progetto di 
d i e appunto avrà la durata di due anni, il quale 
so una compagnia stabile, formata oltre che dal 
anche dagli attori Michele Placido, Giuliana De Sto • An­
na Maestri e dal musicista Arturo Annechino. lavorerà pi*. 
ma su due testi tedeschi contemporanei. Scene di cacca* Ut 
bassa Baviera di Martin Speer e I nwovi dolori del jionana 
di Ulrich Pleinadorf, quindi cu un copione italiano ehm 
dorrà scaturire direttamente dalla coUabocaahme di «ka­
rt drammaturghi con la stessa compagnia di ricerca, -;

:3 
Terzo momento della programmazione deH'E.R.T. è là 

ripresa di Edipo Tiranno di Sofocle con la traduzione di 
Edoardo Sanguinei* e la regia di Benno Besson, spettaco­
lo che fu presentato durante la passata «fiatone del Fe­
stival dei Due Mondi. . . _ _, 

In tutte le fasi del programma. Insomma, fanno spie-
co l'ampio respiro che viene lasciato atte iniziative dir du­
rata biennale e l'attenzione con la quale s4 guarda alla col­
laborazione con altri organi a gestione pubblica di ptodusia 
ne teatrale. Giusto in queste due direzioni, infatti, sem­
bra essersi avviato rE-R-T. nella sua particolare politica di 
contenimento dei costi delle produzioni. La lunga durata 
di alcuni progetti, poi. mette in risalto la volontà da par­
te di questo organismo pubblico di cercare una program­
mazione con tempi e scadenze più organiche di lasciare, 
insomma, meno spazio possibile sinuosi o v v Issatone artisti-
ca e alla conseguente dispersione dei flnansiamenti stabiliti. 

Qualche perplessità, comunque, suscita l'iniziativa ohe 
• a sotto il nome di Compagnia di Ricerca, che partendo 
dalla realizzazione di due testi tedeschi, si propone di ap­
profondire « stimolar» la drammaturgia Italiana. 

n.faV 

: Nsmmsno par la scompar­
sa di Kivi* si è. fatto tanto 
rumore. Né. tantomeno, per 
quella di Hendrix, che più 
in sordina di così non se ne 
poteva andare. Per quella di 
Brian Jones, addirittura, i 
RóUing Stones - organizzarono 
un porti/a Hyde Parfc: uria 
iipecV di màcabro dejeuner 
sur l'herbe apparecchiato per 
trecentomila. 

Lo scioglimento dei Beatles, 
non c'è dubbio; è stàio come 
la morte di una v diva, * ogni 
cosa che li riguarda "ttggt as­
sume un'aria lievemente po­
stuma. Di Marilyn si scopro­
no oggi flirts .consumati forse 
treht'ahni fa. Le notizie che 
riguardano gli e*-Beatles; han­
no la stessa dimensione di re­
perto: brandelli di interviste, 
pezzi di vinile, strane fotogra­
fie che li ritraggono in una 
improbabile dimensione do­
mestica. . 

Com'è John Lennon a qua­
rantanni? Scene da un ma­
trimonio che suscitò scandalo 
e curiosità: «Yoko è diven­
tata la capofamiglia. E' lei 
la donna d'affari che si oc­
cupa dei nostri investimenti. 
Io ormai sono una casalinga. 

A un settimanale USA John Lennon 
spiega p^hé;è^im 
la ttcpiitiiitòo^ 
« Sarebbe come tornare a scuola » 
« Non volevo fare, la> fine di Elvis » 

Ho costruito la mia vita In­
torno ai pasti di nostro figlio. 
Quando Yoko torna a casa 
i nostri colloqui non potreb­
bero essere più tipici. Le do­
mando com'è andata in uffi­
cio, le preparo un « Martini. 
Lei mi domanda se è torna­
ta la roba dalla lavanderia... 
Certo, sono una casalinga a-
giata, ma ho il mio daffa­
re...». •••••'.•:;•••• -'••'• ] •;-• "•'••: 

Chi ricorda : la '"': creatura 
stravagante • surreale cono­

sciuta attraverso .'1 film di 
Richard Lester (non solo 
quelli sui Beatles — A nord 
day's night e Help — ma 
anche lo stupendo Come ho 
'vinto la guerra), o la coper­
tina del disco sulla quale lui 
è Yoko erano. ritratti; com-
pletamente nudi, è autorizza­
to ': a rabbrividire. • Eppure 
Lennon non tradisce sé stes­
so, non ha perso, la sua qua­
lità peculiare: quella di stu­
pire. La scomparsa dalle sce­

ne negli ultimi cinque anni 
è dovuta proprio a suo fi­
glio, Sean, ^ .: 

«Sono stato sotto contratto 
da quando avevo ventidue an­
ni. Avevo sempre qualche do­
vere da rispettare: u scrivere 
cento canzoni entro venerdì, 
pubblicare un 45 giri entrò 
sabato, fare questo e quello. 
Io sono diventato un artista 
perchè volevo vivere senza 
costrizioni. E invece mi;sono 
ritrovato pieno di obblighi; 

verso le case discografiche, 
la stampa, li pubblico. O ma­
gari di obblighi ancora più 

, stupidi: nel rock business non 
esisti pfu sei non ti fai ve­
dere allo Xenon in compa­
gnia di Andy Warhol. E allo-

. ra ho-deciso di dedicare que­
sti cinque armi a Sean. per 
non ritrovarmi come con Ju-
liàn (l'altro figlio, avuto dal­
la prima moglie Cynthia, : 
n.d.r.), che oggi a diciassette 
anni mi parla di motociclet­
te, facendomi rendere conto 
del fatto che non lo conosco 
nemmeno ». <: , . . . - •:» 

•••'• L'intervistatore ' di > New­
sweek incalza. Conclude II 
quadretto familiare. Vuole sa­
pere se è stata effettivamen­
te Yoko Ono la causa della 
fine dei Beatles. ! i 

«Da quando ho girato Co­

me ho vMote guerra, (1988), 
'non ho fatto altro che cerca­

re una scusa per giustificare 
la rottura, ma non ne avevo 
il coraggio.:'Nonravevo?più 
intenzione di stare coi grup­
po da quando decidemmo di 
non fare più concerti dal vi­
vo. Non ce là facevo a star 
lontano dalla scena. Ma ave­
vo paura di lasciare il pa­
lano. E \ questo che:ha uc­
ciso Pjresley. Jl ré è sempre 
ucciso dai suol cortigiani. Yo­
ko mi ha fatto capire cosa 
significava l'essere ÈIt«s-Bèa-
tle, circondato di schiavi In­
teressati solo a far rimanere 
la situazione com'era*. e cioè 
mortale. Non è Yoko che ha 
fatto sciogliere, i Beatles. Si 
è solo limitata a farmi nota­
re che ero nudo », 

. Si scivola Inevitabilmente 
sulla parentesi politica del 
Lennon primi anni 70. '" 

« Quel radicalismo, in real­
tà, nasceva da un senso di 
colpa. Mi sentivo colpevole 
di aver ' fatto troppi soldi. 
Non voglio dire che era un 
atteggiamento ipocrite Quan­
do faccio qualcosa ne sono 
realmente convinto. Poi mi 
sono accorto che non me ne 

fregava nulla, di lottare 
trò il govèrno americano per­
chè Jerry Rubin avessa un 
posto di lavoro comodo • ben 
retribuito», v r ^ ^ 
i? Nessuna ' nostalgia ' per II 
passato, naturalmente. 

.«Qualsiasi cosa siano stati 
I Beatles, aveva un senso ne­
gli anni '00, e chiunque pensi 
che se John, Paul, George e 
Ringo si rimettessero insieme 
sarebbero 1 Beatles è fuori 
del cervello. I Beatles hanno 
dato tutto quello che poteva­
no, e anche di più. Quei quat­
tro non potrebbero tornare a 
essere i Beatles nemmeno se 
lo volessero. Se lo e Paul 
ci rimettessimo insieme? Sa­
rebbe, noioso. E che George 
e Ringo siano di nuovo insie­
me è irrilevante, perchè era­
vamo io e Paul a creare la 
musica. Ci sono molte canzo­
ni dei-Beatles che canterei 
ancora adesso, anche perchè 
non soho mai state realizzate 
come io le volevo. Ma ritor­
nare ai Beatles sarebbe co­
me tornare « a scuola. E lo 
non ho mai amato le rimpa­
triate di ex alunni.,. ». ' 

Filippo Bianchi 
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1^ FVmroila 1+1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assiau^a, per un periodo di 3 ANNI dall'ac­
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a colori GRUNDIG.il contratto, che normalmente ha un posto 
di £. 120.000 e che oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi: Sli^-i-U?^ ; 

! ; o i i n ^ [ i ] i 

; j s « i 

Eventuali 
gratuite di tutti i componenti, cinescopio 
compreso. Queste sostituzioni, grazie alla 
tecnica modulare, avvengono con interven­
ti facili ed immediati anche presso l'abita­
zione dell'utente. < •?;' 

La nostra 
assistenza 

• >*A ~fJ di 
èa 

Manodopera qualificata 
giaUlìla prestata da tecnici costantemen-

con oltre 300 GRUNDIG Service die, per te aggkffnati ed in grado di intervenire con 
la loro dislocazione, consentono ovunque la massima efficienza. 
la massima tempestività di intervento. 
(Consultate le pagine 
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RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NOSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI ORUnDIO 
•. » ; 
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